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Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 

Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte  

Il Direttore Generale 

 

Torino, 26 gennaio 2016 

 

 Ai Dirigenti Scolastici 

degli Istituti e scuole di ogni ordine e grado 

del Piemonte 

ai Dirigenti degli Ambiti Territoriali 

per il Piemonte 

all’Osservatorio Regionale per la Sicurezza 

alle OO.SS. del comparto scuola 

alle OO.SS dell’AREA V della dirigenza scolastica 

alle Associazioni dei dirigenti scolastici e delle scuole 

ANDIS, ASAPI, DISAL 

Ai Presidenti delle Consulte Provinciali 

Al Presidente FORAGS 

 

 

OGGETTO: Incontro di studi -  Sicurezza nella scuola: verso una   

                  responsabilità chiara e sostenibile 

 

 

Desidero ringraziare tutte le componenti scolastiche in indirizzo per il grande riscontro 

di partecipazione all’incontro di studi in oggetto.  

 

L’evento ha richiamato l’attenzione dei vari soggetti e professionalità coinvolti nel 
sistema della prevenzione e in gran parte dei dirigenti scolastici, in quanto il tema 

della responsabilità in materia di sicurezza li vede chiamati in prima persona in qualità 
di datori di lavoro, con tutte le difficoltà e le contraddizioni che sono emerse ancora 
una volta dalle relazioni presentate. 

 

In questo momento di riflessione successiva ci sentiamo e vorremmo essere un po’ 
tutti architetti e ingegneri, perché vorremmo progettare e costruire l’ “edificio” della 

sicurezza basandolo su solide fondamenta, in quanto sostenuto dalla partecipazione e 
condivisione di tutti gli attori sociali e istituzionali, in un’ottica di sistema.  
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Il Direttore Generale 

Il percorso che immaginiamo, partendo dalla precisazione delle responsabilità dei 
soggetti come individuati dal Dlgs 81/08, da parte della competente Magistratura, e 

sulla base del principio guida della sicurezza sostenibile, oggi reso ancor più 
praticabile grazie al forte investimento del Governo sull’edilizia scolastica, passa 

attraverso la pianificazione di attività, quali l’istituzione di un tavolo inter istituzionale 
dedicato, e l’analisi al suo interno delle criticità normative e operative, per giungere a 
proposte concrete di modifica delle norme di legge e nello stesso tempo proposte di 

soluzioni condivise per affrontare nell’immediato le problematiche riscontrate. 
 

Siamo convinti che la capacità della scuola di rappresentare, per il tessuto sociale di 
riferimento, uno degli elementi di traino e sensibilizzazione su qualunque tematica che 
abbia risvolti educativi ed etici, possa funzionare, se lo desideriamo e se collaboriamo 

in modo costruttivo tutti insieme, anche per la tematica della salute e sicurezza, beni 
primari che richiedono la piena tutela degli individui in tutti i luoghi di lavoro e di vita 

compresi gli istituti scolastici. 
  
In allegato 

Testo del saluto del Direttore Generale all’incontro di studi del 25 gennaio  

 

 

 

 

                                                               DIRETTORE GENERALE 

                                                                     Fabrizio Manca 

                                          (firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi dell’art. 3, comma 2, d.lgs 39/93) 

 

 


